
di uomini e mezzi.
Non è stato accolto il parere di Joe

Biden, che proponeva addirittura
una riduzione dell’impegno america-
no in Afghanistan ed una concentra-
zione degli sforzi militari, diplomati-
ci e di intelligence in Pakistan. Se-
condo il vice di Obama, è lì, nelle zo-
ne tribali alla frontiera con l’Afghani-
stan, che si nascondono i capi di Al
Qaeda. Lì bisogna colpire, perché
l’organizzazione di Osama Bin La-
den è il vero nemico, e non i taleba-
ni.

PANTANOVIETNAMITA

Sbagliato secondo Biden logorarsi
in una guerra contro i ribelli guidati
dal mullah Omar, che controllano
buona parte del territorio e si sono
conquistati un relativo sostegno po-
polare, grazie fra l’altro all’inettitudi-
ne ed alla corruzione del governo di
Kabul. Insistendo nel conflitto con i
cosiddetti «studenti del Corano» gli
Stati Uniti rischiano di essere risuc-
chiati in un pantano di tipo vietnami-
ta.

Le valutazioni di Biden non sareb-
bero però state del tutto ignorate, se
è vero che proprio mentre si accinge
a mandare decine di migliaia di com-
battenti in più, Obama ha dato il via
libera a negoziati segreti con i taleba-
ni. Il tentativo di dialogare con la par-
te più moderata e ragionevole degli
insorti rientra negli schemi d’azione
formulati dal presidente sin dal mo-
mento del suo insediamento, ed è
caldamente sostenuto dallo stesso
capo di Stato afghano Hamid Kar-
zai. Se le indiscrezioni pubblicate da
giornali e siti Internet pachistani cor-
rispondono al vero, negli ultimi tem-
pi si sarebbe andati oltre le speranze
e gli auspici. Colloqui riservati sareb-
bero avvenuti a Kabul fra l’ambascia-
tore Eikenberry e il ministro degli
Esteri dell’ex-regime teocratico
Wakil Muttawakil.

A dare particolare importanza ai
contatti sarebbe il coinvolgimento
del mullah Brader. Se Muttawakil
era un pezzo grosso dell’organizza-
zione talebana in passato, mentre
oggi è più che altro un gradito inter-
mediario, Brader è invece uno dei
massimi dirigenti attuali della rivol-
ta, una sorta di alter ego del leader
supremo, il mullah Omar. ❖
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«Una settima fa le donne per la nuo-
va Commissione europea erano tre,
ora sono nove - ha esultato il presi-
dente portoghese - mi sembra un se-
gno tangibile del mio impegno per
un maggiore equilibrio tra i sessi nel-
l’esecutivo europeo». La settimana
scorsa il rischio di una leadership eu-
ropea a schiacciante prevalenza ma-
schile aveva scatenato le polemiche.

«Le donne sono la maggioranza della
popolazione», avevano protestato in
una lettera al Financial Times l’attua-
le vicepresidente svedese della Com-
missione Margot Wallstrom, insieme
con il commissario alla Concorrenza
olandese Neelie Kores e la vicepresi-
dente britannica dell’Europarlamen-
to Diana Wallis, «e la democrazia eu-
ropea del XXI secolo non può permet-
tersi di usare solo i talenti, le idee e le
esperienze di metà dei cittadini». Per
questo il criterio del genere è stato de-
terminante nella scelta della britanni-
ca Catherine Ashton come Alto rap-
presentante per la Politica estera, che
è anche vicepresidente della Commis-
sione.

Ieri il puzzle delle nomine è stato
completato delle indicazioni dei Go-
verni di Danimarca e Olanda. Cope-
naghen invierà a Bruxelles l’attuale

ministro dell’Ambiente Connie He-
degaard, che si sta guadagnando le
stellette sul campo guidando il diffi-
cile negoziato sul clima del vertice
di dicembre. La Hedegaard occupe-
rà il nuovo posto di commissario Ue
per il Clima. Una competenza, ha
spiegato Barroso, «che riguarda tut-
te le politiche portate avanti dal-
l’Unione europea».

L’Olanda ha invece riconfermato
l’attuale commissario alla Concor-
renza, Neelie Kroes, la «Lady di fer-
ro» della Commissione che ha porta-
to avanti la guerra ai cartelli econo-
mici iniziata da Mario Monti, arri-
vando a comminare multe record a
giganti come Microsoft e Intel. A lo-
ro si aggiungono le riconferme del-
la cipriota Androulla Vassiliou e del-
la lussemburghese Viviane Reding,
mentre sono quattro le nuove entra-
te: la bulgara Rumiana Jeleva, la
greca Maria Damanaki, l’irlandese
Maire Geoghegan Quinn e la svede-
se Cecilia Malmström.

BERLUSCONI PENSAAI SUOI

Da parte italiana il premier Berlu-
sconi ha inviato ieri a Barroso una
breve lettera per ufficializzare la de-
cisione del Governo che «intende ri-
confermare Antonio Tajani come
membro italiano della Commissio-
ne europea». Restano da assegnare
gli incarichi e fare le audizioni parla-
mentari per arrivare a fine gennaio
con una Commissione a pieno regi-
me. Probabilmente Tajani verrà ri-
confermato ai Trasporti, anche se la
diplomazia italiana vorrebbe un
portafoglio allargato alle industrie
del settore.

È aperta la partita per la presiden-
za dell’Eurogruppo, in cui si riuni-
scono i ministri delle Finanze dei
16 Paesi che hanno adottato la mo-
neta unica. Per la successione del-
l’attuale presidente e primo mini-
stro lussemburghese Jean-Claude
Juncker si parla di Giulio Tremonti,
anche se non è ancora chiaro se il
mandato di Juncker scada a fine
2010 o nel 2012. «La politica di Tre-
monti è in linea con quella Ue e sa-
rebbe un eccellente uomo a cui affi-
dare l’Eurogruppo», ha dichiarato
Tajani. Per il Governo è il terzo ten-
tativo di ottenere un posto di presti-
gio in Europa dopo lo stop a Mario
Mauro alla presidenza dell’Europar-
lamento e a D’Alema come Alto rap-
presentante per la politica estera. ❖
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Il presidente BarackObamaha aperto la conferenza stampa con il premier indiano

ManmomhanSinghconiltradizionalesalutoindiano:«Namaste»,miinchinoate.StatiUniti
e Indiahanno fatto «importanti passi avanti», hadetto, per quanto riguarda le politicheda
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Il «Namaste»
di Obama

L’onda rosa
arriva a Strasburgo
novedonne
alla guida dellaUe

Nove donne su 27. Il presidente
dell'esecutivo comunitario Josè
Manuel Barroso ha tirato un so-
spiro di sollievo presentando la
lista dei nuovi commissari: un
terzo esatto le donne, una in più
della Commissione uscente.
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